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Roma, 5 gennaio 2011
Circ. n.   11    / 2011

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.    23     / AS

ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.      7 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
assunzione a termine di lavoratori in mobilità - agevolazioni contributive - INPS, messaggio 27 dicembre 2010, n. 32661. 


L'INPS ha fornito chiarimenti in merito al riconoscimento delle agevolazioni contributive a favore dei datori di lavoro che assumono con contratto a termine i lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, ai sensi della legge n. 223 del 1991.
Tale norma ha introdotto un’agevolazione per l'assunzione di soggetti iscritti nelle liste di mobilità, consistente nella riduzione della contribuzione sino alla misura prevista per gli apprendisti, distinguendo tre diverse fattispecie contrattuali: il contratto a termine, il contratto che trasforma a tempo indeterminato un rapporto a termine, il contratto a tempo indeterminato.

In particolare, l’articolo 8, secondo comma, della legge n. 223 prevede che i lavoratori in mobilità possano essere assunti con contratto di lavoro a termine di durata non superiore a dodici mesi, con la conseguente applicazione, per il corrispondente periodo, delle agevolazioni contributive.

L'istituto ritiene che tale disposizione abbia una duplice valenza normativa: da un lato introduce nell'ordinamento una deroga - di carattere soggettivo - alle norme che limitano l'apposizione del termine finale al rapporto di lavoro subordinato; dall'altro lato prevede un'agevolazione contributiva.

Pertanto, il datore di lavoro potrà assumere a tempo determinato un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità anche in assenza delle ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, che giustificano l'apposizione del termine ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 368 del 2001.

In tal caso, il rapporto di lavoro dovrà avere una durata massima (originaria o attraverso proroghe successive) di dodici mesi. Uguale durata avrà l’agevolazione contributiva.

La nota precisa, infine, che nel caso in cui l'assunzione di un lavoratore iscritto nelle liste di mobilità sia giustificata da una delle ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo ex articolo 1, decreto legislativo n. 368, il rapporto di lavoro può avere una durata massima superiore a dodici mesi, fermo restando che il periodo massimo di fruizione dell’agevolazione contributiva resta di dodici mesi.
Distinti saluti.





IL DIRETTORE GENERALE








    Dr Alessandro Cianella
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